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Norme per la tutela delle persone fisicamente o psichi-
camente non autosufficienti e per l’istituzione dell’am-
ministratore di sostegno a favore delle persone impos-
sibilitate a provvedere alla cura dei propri interessi
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ONOREVOLI DEPUTATI ! — È da tempo assai
avvertita, presso ampi settori della società,
l’esigenza di una migliore tutela degli in-
teressi delle persone che a causa di gravi
malattie e menomazioni permanenti o
temporanee, legate ai più diversi fattori
(stati comatosi, handicap psichici, età
avanzata, eccetera), non siano in grado di
provvedervi personalmente; l’urgente ne-
cessità di un intervento è stata ripetuta-
mente segnalata, anche in qualificate sedi
scientifiche, da associazioni che operano
nei settori della tutela delle persone con
handicap, in particolare psichici, e degli

anziani ed è certamente condivisa dagli
operatori (magistrati, psichiatri, medici,
assistenti sociali, eccetera), che più spesso,
nelle rispettive competenze, si trovano di
fronte al problema.

Emerge, pur nella generale portata del
problema, con speciale evidenza la neces-
sità di un sollecito intervento in favore di
soggetti quali le persone con handicap psi-
chici e gli anziani, le cui problematiche
sono da tempo al centro di molteplici ini-
ziative sul piano normativo ed amministra-
tivo, iniziative che con la presente proposta
di legge trovano un significativo sviluppo.
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Ciò premesso, va sottolineato, in via
generale, che gli strumenti predisposti al
riguardo dal codice civile e dalle altre leggi
appaiono del tutto insufficienti.

Per quanto concerne il codice civile gli
istituti astrattamente utilizzabili, cioè
quelli dell’interdizione e dell’inabilita-
zione, costituiscono rimedi che solo par-
zialmente possono sopperire alle necessità
di salvaguardia della grande maggioranza
dei soggetti impossibilitati a curare i pro-
pri interessi.

L’interdizione, infatti, può talvolta ap-
parire un provvedimento eccessivamente
severo, frutto di concezioni ormai superate
in sede psichiatrica, funzionale prevalen-
temente agli interessi dei familiari o dei
terzi, che finisce per comprimere o per
annullare alcuni tra i diritti fondamentali
della persona, sottraendo la capacità di
agire.

L’inabilitazione, in quanto è volta ad
integrare la manifestazione di volontà del
soggetto parzialmente incapace nel caso in
cui si debbano compiere atti di straordi-
naria amministrazione, può avere una sua
funzione limitata e settoriale nei casi di
prodigalità, ma non risulta efficace per
risolvere molte situazioni dei soggetti in-
capaci.

A ciò si aggiunge che i procedimenti in
sede giurisdizionale volti all’emanazione
dei citati provvedimenti appaiono lunghi,
complessi e talvolta anche estremamente
dispendiosi.

Né ulteriori efficaci soluzioni vengono
offerte da altre norme; attualmente quindi
la situazione giuridica delle persone im-
possibilitate a curare i propri interessi che
non siano sottoposte ad interdizione o a
inabilitazione non è disciplinata da alcuna
norma, salvo, quando ne ricorrono gli
estremi, l’applicazione delle disposizioni
relative ai negozi giuridici compiuti da
incapaci naturali (articolo 428 del codice
civile). Unica disposizione (in particolare
per quanto concerne le persone con han-
dicap psichici) relativamente recente che
soccorre è quella di cui all’articolo 35,
sesto comma, della legge n. 833 del 1978,
che consente al giudice tutelare di adottare
provvedimenti urgenti per l’amministra-

zione e la conservazione del patrimonio
del soggetto sottoposto a trattamento sa-
nitario obbligatorio; va sottolineato che,
comunque, tale norma risulta in concreto
inapplicabile tutte le volte in cui non sia
in corso un trattamento sanitario obbliga-
torio.

Dunque, è apparso necessario interve-
nire in tutte le ipotesi di gravi malattie o
menomazioni fisiche o mentali, anche non
riconducibili a situazioni di handicap in
senso stretto, che rendono impossibile la
tutela dei propri interessi, neanche me-
diante la predisposizione di valida pro-
cura.

Con la presente proposta di legge si
vuol tentare, quindi, di colmare il ricor-
dato vuoto normativo, introducendo una
disciplina che comprime al minimo i di-
ritti e le possibilità di iniziativa della
persona disabile o temporaneamente in-
capace alla quale si garantiscono, con
procedure semplificate e tempi ridotti,
tutti gli strumenti di assistenza o di so-
stituzione necessari nei momenti più o
meno lunghi di crisi, di inerzia o di
inettitudine; il tutto senza modificare
preesistenti istituti di diritto civile (inter-
dizione, inabilitazione, annullabilità degli
atti compiuti da persona incapace di in-
tendere e di volere) che conservano la
propria vigenza ed applicabilità.

Si è quindi ritenuto opportuno, anche
considerata la positiva esperienza di altri
Paesi europei (ad esempio, la Francia), ove
esistono analoghi istituti, creare la figura
dell’« amministratore di sostegno », preve-
dendo che possa compiere solo gli specifici
atti indicati dal giudice nei propri prov-
vedimenti e ciò senza che il beneficiario
dell’amministrazione perda la capacità di
agire; si tratta di caratteristiche che se-
gnano in modo netto la differenza del-
l’istituto rispetto all’interdizione.

Si ritiene, infatti, che l’istituto dell’am-
ministrazione di sostegno, avente le sa-
lienti caratteristiche testé segnalate, possa
costituire, in sostanza, un efficace rimedio
per tutti i casi di incapacità, tipologica-
mente assai variegati, nei quali non si
possa o, comunque, non si ritenga oppor-
tuno ricorrere all’interdizione o all’inabi-
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litazione; esso, si pone, quindi, come stru-
mento di integrazione dei preesistenti isti-
tuti di tutela giuridica degli incapaci.

Va posto in luce, tra l’altro, che, per
quanto concerne l’ambito di persone entro
il quale può essere nominato l’ammini-
stratore di sostegno, si è inteso valorizzare
il ruolo della famiglia del beneficiato,
giacché i primi soggetti indicati sono pro-
prio, a parte la persona eventualmente
designata dal genitore superstite, il co-
niuge non legalmente separato, la persona
stabilmente convivente, la madre, il padre,
il figlio, il fratello e i parenti entro il
quarto grado.

All’istituto in esame è stata data una
formulazione improntata alla più ampia
facoltà di iniziativa, alla massima snellezza
e celerità della procedura, unitamente alla
più rigorosa garanzia di controllo sull’ope-
rato dell’amministratore, al fine di soddi-
sfare le opposte esigenze di libertà e di
protezione del soggetto interessato; si è
cercato di assicurare a costui la più ampia
sfera di libertà, offrendogli tutta la pro-
tezione necessaria, ma evitandogli quella
protezione che potrebbe risultare di volta
in volta superflua, dannosa o ingiusta.

Ciò giustifica la scelta in favore della
competenza del giudice tutelare e della
forma del decreto motivato, nonché delle
possibilità che tale decreto prefiguri la
soluzione più adatta al singolo caso con-
creto, semplificando e controllando l’atti-
vità dell’amministratore di sostegno.

Nel capo I, l’articolo 1 individua come
primaria finalità della legge quella di ga-
rantire la qualità della vita, la dignità, i
bisogni e gli interessi delle persone in tutto
o in parte prive di autonomia.

Il capo II apporta una serie di modi-
fiche al codice civile.

Più in particolare, l’articolo 2 sostitui-
sce la attuale rubrica del titolo XII del
libro primo del codice civile (« Dell’infer-
mità di mente, dell’interdizione e dell’ina-
bilitazione »), con una più ampia e atta a
ricomprendere, al suo interno, la nuova
figura dell’amministratore di sostegno
(« Delle misure di protezione delle persone
prive in tutto o in parte di autonomia »).

L’articolo 3 disciplina la figura dell’am-
ministratore di sostegno, creando un ap-
posito capo da introdurre nel codice civile.
Si definiscono le condizioni personali che
possono rendere opportuna la nomina di
un amministratore di sostegno da parte
del giudice tutelare (articolo 413-bis). Si
determinano il contenuto del decreto di
nomina dell’amministratore, le modalità
per la sua adozione (articolo 413-ter) e le
forme di pubblicità prescritte per lo stesso
(articolo 413-quater). Si individuano i sog-
getti che possono chiedere l’istituzione
dell’amministratore (articolo 413-quin-
quies). Si delinea l’iter del procedimento di
nomina, sottolineando i poteri del giudice
tutelare, che può intervenire in qualsiasi
momento a modificare o a integrare le
decisioni assunte precedentemente (artico-
lo 413-sexies). Sono individuati i soggetti
tra i quali il giudice tutelare è chiamato a
scegliere l’amministratore di sostegno con
riguardo esclusivo alla cura e agli interessi
del beneficiario di tale provvedimento (ar-
ticolo 413-septies). Si definiscono gli effetti
dell’amministrazione di sostegno, preci-
sando che, a differenza di quanto avviene
con l’interdizione e l’inabilitazione, il be-
neficiario conserva la capacità di agire e
può compiere personalmente gli atti ne-
cessari a soddisfare le proprie necessità
(articolo 413-octies). Si chiarisce che i
bisogni e le aspirazioni del beneficiario
devono costituire un costante punto di
riferimento per l’amministratore di soste-
gno, su cui grava un obbligo di informa-
zione verso il beneficiario circa gli atti da
compiere nel corso della gestione, obbligo
funzionale all’eventuale ricorso al giudice
tutelare in caso di atti o scelte in contrasto
con gli interessi del beneficiario (articolo
413-nonies). Si richiamano, inoltre, come
applicabili all’amministratore di sostegno
una serie di disposizioni codicistiche re-
lative al tutore (articolo 413-decies), pre-
vedendosi espressamente l’annullabilità
degli atti compiuti dal beneficiario o dal-
l’amministratore di sostegno in violazione
di norme di legge o delle disposizioni del
giudice (articolo 413-undecies). Si dispone,
infine, la possibilità di revoca dell’ammi-
nistrazione di sostegno, su istanza moti-
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vata del giudice tutelare o d’ufficio, da
parte di quest’ultimo, a seconda, rispetti-
vamente, che si ritengano venuti meno i
presupposti della stessa o che l’istituto si
sia rivelato inidoneo alla piena tutela del
beneficiario, con possibilità, in tale ultimo
caso, di informare il pubblico ministero
della necessità di promuovere un giudizio
di interdizione o di inabilitazione (articolo
413-duodecies).

L’articolo 4 prevede l’introduzione del
capo I-bis (« Dell’interdizione, dell’inabili-
tazione e dell’incapacità naturale ») del
titolo XII e introduce una modifica so-
stanziale nell’istituto dell’interdizione (ar-
ticolo 414) che diviene una forma resi-
duale, e non più necessaria, di tutela
dell’incapace.

L’articolo 5, modificando l’articolo 417
del codice civile, conferisce la legittima-
zione a promuovere il giudizio di interdi-
zione e di inabilitazione, oltre che al
coniuge, anche alla persona stabilmente
convivente con l’incapace, nonché allo
stesso interdicendo o inabilitando.

Gli articoli da 6 a 9 si muovono nel-
l’ottica di un coordinamento del nuovo
istituto con quelli dell’interdizione e del-
l’inabilitazione.

L’articolo 6 amplia il testo dell’articolo
418 del codice civile, prevedendo l’attiva-
zione del giudice tutelare, d’ufficio o ad
istanza di parte, qualora l’opportunità di

ricorrere all’amministratore di sostegno
emerga nel corso del giudizio di interdi-
zione o di inabilitazione ovvero nel corso
della tutela o della curatela.

L’articolo 7, intervenendo sul testo del-
l’articolo 424 del codice civile, estende
anche alla scelta del tutore dell’interdetto
e del curatore dell’inabilitato i criteri in-
dividuati per la scelta dell’amministratore
di sostegno.

L’articolo 8, ampliando la previsione
dell’articolo 427 del codice civile, dispone
che l’autorità giudiziaria possa autorizzare
l’interdetto e l’inabilitato al compimento di
alcuni atti senza l’intervento del tutore e
senza l’assistenza del curatore.

L’articolo 9, in un comma aggiuntivo
all’articolo 429 del codice civile, prevede la
possibilità di attivazione del giudice tute-
lare, d’ufficio o ad istanza di parte, qualora
nel corso di un giudizio di revoca dell’inter-
dizione o dell’inabilitazione, emerga l’op-
portunità di ricorrere all’amministratore di
sostegno per il periodo successivo alla re-
voca.

Il capo III della proposta di legge,
recante « Norme di attuazione, di coordi-
namento e finali », adegua le disposizioni
per l’attuazione del codice civile e dispo-
sizioni transitorie relative alla tutela e alla
curatela e le norme dell’ordinamento giu-
diziario al nuovo istituto dell’amministra-
tore di sostegno.
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PROPOSTA DI LEGGE

CAPO I

FINALITÀ DELLA LEGGE

ART. 1.

1. La presente legge ha la finalità di
assicurare, mediante interventi di sup-
porto temporaneo o permanente nella
sfera individuale ed in quella di relazione,
la migliore tutela della qualità della vita,
della dignità, dei bisogni e degli interessi
delle persone in tutto od in parte prive di
autonomia nell’espletamento delle fun-
zioni della vita quotidiana.

CAPO II

MODIFICHE AL CODICE CIVILE

ART. 2.

1. La rubrica dei titolo XII del libro
primo del codice civile è sostituita dalla
seguente: « Delle misure di protezione
delle persone prive in tutto od in parte di
autonomia ».

ART. 3.

1. Nel titolo XII del libro primo del
codice civile, è premesso il seguente capo:

« CAPO I – Dell’amministrazione di so-
stegno.

ART. 413-bis. – (Amministrazione di so-
stegno). – La persona, che per effetto di
una grave malattia o menomazione fisica
o psichica o a causa dell’età avanzata, si
trova nella impossibilità, anche parziale o
temporanea, di provvedere adeguatamente
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alla cura della propria persona o dei
propri interessi, può essere assistita da un
amministratore di sostegno, nominato dal
giudice tutelare del luogo in cui questa ha
la residenza o il domicilio.

ART. 413-ter. – (Decreto di nomina
dell’amministratore di sostegno). – Il giu-
dice tutelare provvede alla nomina del-
l’amministratore di sostegno con decreto
motivato immediatamente esecutivo, su ri-
corso di uno dei soggetti indicati nell’ar-
ticolo 413-quinquies.

Il decreto che riguarda un minore può
essere emesso solo nei sei mesi anteriori al
compimento della maggiore età; esso di-
venta esecutivo a decorrere dal momento
in cui la maggiore età è raggiunta.

Se l’interessato è un interdetto o un
inabilitato, il decreto è esecutivo a decor-
rere dalla data di pubblicazione della
sentenza di revoca dell’interdizione o del-
l’inabilitazione.

Qualora ne sussista la necessità, il giu-
dice tutelare adotta anche d’ufficio i prov-
vedimenti urgenti per la cura della per-
sona interessata e per la conservazione e
l’amministrazione del suo patrimonio. Egli
può procedere alla nomina di un ammi-
nistratore di sostegno provvisorio indi-
cando gli atti che è autorizzato a com-
piere.

Il decreto di nomina dell’amministra-
tore di sostegno deve contenere l’indica-
zione:

1) delle generalità della persona be-
neficiaria e dell’amministratore di soste-
gno;

2) della durata dell’incarico, che può
essere anche a tempo indeterminato;

3) dell’oggetto dell’incarico e degli atti
che l’amministratore di sostegno ha il
potere di compiere in luogo del beneficia-
rio;

4) degli atti che il beneficiario può
compiere solo con l’assistenza dell’ammi-
nistratore di sostegno;

5) dei limiti, anche periodici, delle
spese che l’amministratore di sostegno può
sostenere con utilizzo delle somme di cui
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il beneficiario ha o può avere la disponi-
bilità;

6) della periodicità con cui l’ammi-
nistratore di sostegno deve riferire al giu-
dice circa l’attività svolta e le condizioni di
vita personale e sociale del beneficiario.

Se la durata dell’incarico è a tempo
determinato, il giudice tutelare può pro-
rogarla con decreto motivato pronunciato
anche d’ufficio prima della scadenza del
termine.

ART. 413-quater. – (Pubblicità). – Il
decreto di apertura dell’amministrazione
di sostegno deve essere immediatamente
annotato a cura del cancelliere nell’appo-
sito registro delle amministrazioni di so-
stegno, nel quale devono essere altresı̀
annotati il decreto di chiusura ed ogni
altro provvedimento assunto dal giudice
tutelare nel corso dell’amministrazione di
sostegno.

Se la durata dell’incarico è a tempo
indeterminato il decreto di apertura del-
l’amministrazione di sostegno e quello di
chiusura devono essere comunicati, entro
dieci giorni, all’ufficiale dello stato civile
per le annotazioni in margine all’atto di
nascita del beneficiario.

ART. 413-quinquies. – (Soggetti). – Il
ricorso per l’istituzione dell’amministra-
zione di sostegno può essere proposto
dallo stesso soggetto beneficiario, anche se
minore, interdetto o inabilitato, ovvero da
uno dei soggetti indicati nell’articolo 417.

Se il ricorso concerne persona inter-
detta o inabilitata il medesimo è presen-
tato congiuntamente all’istanza di revoca
dell’interdizione o dell’inabilitazione da-
vanti al giudice competente per quest’ul-
tima.

I soggetti indicati nel primo comma
nonché i responsabili dei servizi sanitari e
sociali direttamente impegnati nella cura e
assistenza della persona, ove a conoscenza
di fatti tali da rendere opportuna l’aper-
tura del procedimento di amministrazione
di sostegno, sono tenuti a proporre al
giudice tutelare il ricorso di cui all’articolo
413-sexies o a fornirne comunque notizia
al pubblico ministero.

ART. 413-sexies. – (Procedimento). — Il
ricorso per l’istituzione dell’amministra-
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zione di sostegno deve indicare le genera-
lità del beneficiario, la sua dimora abi-
tuale, le ragioni per cui si richiede la
nomina, il nominativo ed il domicilio, se
conosciuti dall’istante, del coniuge, dei di-
scendenti, degli ascendenti, dei fratelli e
dei conviventi del beneficiario.

Ai ricorso deve essere allegata la cer-
tificazione degli accertamenti effettuati ov-
vero una certificazione medica rilasciata
da un medico dipendente del Servizio
sanitario nazionale o dal medico conven-
zionato per l’assistenza di base, attestante
la natura della malattia o menomazione e
gli effetti ostativi o limitativi sulle capacità
dell’interessato.

Il giudice tutelare deve sentire diretta-
mente la persona cui il procedimento si
riferisce recandosi, ove occorra, nel luogo
in cui questa si trova e deve tenere conto,
compatibilmente con gli interessi e le esi-
genze di protezione della persona, dei
bisogni e delle richieste di questa.

Il giudice tutelare provvede, assunte le
necessarie informazioni e sentiti i soggetti
di cui all’articolo 413-quinquies; in caso di
mancata comparizione provvede comun-
que sull’istanza. Dispone altresı̀, anche
d’ufficio, tutti i mezzi istruttori utili ai fini
della decisione.

Il giudice tutelare può, in ogni tempo,
modificare o integrare, anche d’ufficio, le
decisioni assunte con il decreto di nomina
dell’amministratore di sostegno.

In ogni caso, nel procedimento di no-
mina dell’ amministratore di sostegno, in-
terviene il pubblico ministero.

ART. 413-septies. – (Scelta dell’ammini-
stratore di sostegno). — La scelta dell’am-
ministratore di sostegno avviene con esclu-
sivo riguardo alla cura ed agli interessi
della persona del beneficiario. Nella scelta,
il giudice tutelare deve, ove possibile, pre-
ferire il soggetto designato dal genitore
superstite con testamento, atto pubblico o
scrittura privata autenticata, ovvero il co-
niuge che non sia separato legalmente, la
persona stabilmente convivente, il padre,
la madre, il figlio o il fratello, il parente
entro il quarto grado.

Il giudice tutelare, quando ne ravvisa
l’opportunità, può chiamare all’incarico di
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amministratore di sostegno anche altra
persona idonea, ovvero uno dei soggetti di
cui al titolo II al cui legale rappresentante
ovvero alla persona che questi ha facoltà
di delegare con atto depositato presso
l’ufficio del giudice tutelare, competono
tutti i doveri e tutte le facoltà previsti nel
presente capo.

ART. 413-octies. – (Effetti dell’ammini-
strazione di sostegno). — Per tutti gli atti
che non formano oggetto dell’ amministra-
zione di sostegno, il beneficiario conserva
la capacità di agire.

Il beneficiario dell’amministrazione di
sostegno può in ogni caso compiere per-
sonalmente gli atti necessari a soddisfare
le esigenze della propria vita quotidiana.

ART. 413-nonies. – (Doveri dell’ammi-
nistratore di sostegno). — Nello svolgimento
dei suoi compiti l’amministratore di soste-
gno deve tenere conto dei bisogni e delle
aspirazioni del beneficiario.

L’amministratore di sostegno deve tem-
pestivamente informare il beneficiario
circa gli atti da compiere nel corso della
gestione. In caso di contrasto, di scelte o
di atti dannosi ovvero di negligenza nel
perseguire l’interesse o nel soddisfare i
bisogni o le richieste del beneficiario, que-
sti, il pubblico ministero o gli altri soggetti
di cui all’articolo 413-quinquies possono
ricorrere al giudice tutelare, che adotta
con decreto motivato gli opportuni prov-
vedimenti.

ART. 413-decies. – (Norme applicabili
all’amministrazione di sostegno). — Salvo
che il giudice tutelare abbia diversamente
disposto, si applicano all’amministratore
di sostegno le disposizioni di cui agli
articoli da 349 a 353 e da 374 a 387. I
provvedimenti di cui agli articoli 375 e 376
sono emessi dal giudice tutelare.

All’amministratore di sostegno si appli-
cano altresı̀, in quanto compatibili, le
disposizioni dell’articolo 596. È nulla in
ogni caso qualsiasi convenzione stipulata,
anche indirettamente, tra l’amministratore
di sostegno ed il beneficiario prima che sia
decorso almeno un anno dalla cessazione
dell’amministrazione di sostegno e, se pre-
scritta, dall’approvazione del conto finale.
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ART. 413-undecies. – (Atti compiuti dal
beneficiario o dall’amministratore di soste-
gno in violazione di norme di legge o delle
disposizioni del giudice). — Gli atti com-
piuti dall’amministratore di sostegno in
violazione di disposizioni di legge od in
eccesso rispetto all’oggetto dell’incarico o
ai poteri conferitigli dal giudice possono
essere annullati su istanza del pubblico
ministero, del beneficiario o dei suoi eredi
ed aventi causa.

Possono essere parimenti annullati su
istanza dell’amministratore di sostegno, o
degli eredi ed aventi causa, del beneficia-
rio, gli atti compiuti personalmente dal
beneficiario in violazione delle disposizioni
di legge o di quelle contenute nel decreto
che istituisce l’amministrazione di soste-
gno.

Le azioni relative agli atti di cui ai
commi primo e secondo si prescrivono nel
termine di cinque anni dal giorno in cui
l’atto è stato compiuto.

Resta ferma la disposizione del secondo
comma dell’articolo 413-octies.

ART. 413-duodecies. – (Revoca dell’am-
ministrazione di sostegno). — Quando il
beneficiario, il pubblico ministero o taluno
dei soggetti di cui all’articolo 413-quin-
quies, ritengono che si siano determinati i
presupposti per la cessazione dell’ammi-
nistrazione di sostegno, o per la sostitu-
zione dell’amministratore, rivolgono
istanza motivata al giudice tutelare.

L’istanza è comunicata al beneficiario
ed all’amministratore di sostegno.

Il giudice tutelare provvede con decreto
motivato, acquisite le necessarie informa-
zioni e disposti gli opportuni mezzi istrut-
tori.

Il giudice tutelare provvede altresı̀, an-
che d’ufficio, alla dichiarazione di cessa-
zione dell’amministrazione di sostegno
quando questa si sia rivelata inidonea a
realizzare la piena tutela del beneficiario.
In tale ipotesi, se ritiene che si debba
promuovere giudizio di interdizione o di
inabilitazione, ne informa il pubblico mi-
nistero, affinché vi provveda. In questo
caso l’amministrazione di sostegno cessa
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con la nomina del tutore o del curatore
provvisorio ai sensi dell’articolo 419, ov-
vero con la dichiarazione di interdizione o
di inabilitazione ».

ART. 4.

1. Dopo il capo I del titolo XII del libro
primo del codice civile, introdotto dall’ar-
ticolo 3 della presente legge, è inserito il
seguente;

« CAPO I-bis. – Dell’interdizione, del-
l’inabilitazione e dell’incapacità naturale ».

2. L’articolo 414 del codice civile è
sostituito dal seguente:

« ART. 414. – (Persone che possono
essere interdette). — Il maggiore di età e il
minore emancipato, i quali si trovano in
condizioni di abituale infermità di mente
che li rende incapaci di provvedere ai
propri interessi, sono interdetti quando ciò
è necessario per assicurare la loro ade-
guata protezione ».

ART. 5.

1. Nel primo comma dell’articolo 417
del codice civile, le parole: « possono es-
sere promosse dal coniuge » sono sostituite
dalle seguenti: « possono essere promosse
dalle persone indicate negli articoli 414 e
415, dal coniuge, dalla persona stabil-
mente convivente ».

ART. 6.

1. All’articolo 418 del codice civile è
aggiunto, in fine, il seguente comma:

« Se nel corso del giudizio di interdi-
zione o di inabilitazione, ovvero nel corso
della tutela o della curatela, appare op-
portuno applicare l’amministrazione di so-
stegno, il giudice, d’ufficio o ad istanza di
parte, dispone la trasmissione del proce-
dimento al giudice tutelare ».
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ART. 7.

1. Il terzo comma dell’articolo 424 del
codice civile è sostituito dal seguente:

« Nella scelta del tutore dell’interdetto e
del curatore dell’inabilitato il giudice tu-
telare individua di preferenza la persona
più idonea all’incarico tra i soggetti, e con
i criteri, indicati nell’articolo 413-septies ».

ART. 8.

1. All’articolo 427 del codice civile, al
primo comma è premesso il seguente:

« Nella sentenza che pronuncia l’inter-
dizione o l’inabilitazione, o in successivi
provvedimenti dell’autorità giudiziaria,
può essere stabilito che taluni atti di
ordinaria amministrazione possano essere
compiuti dall’interdetto senza l’intervento
ovvero con l’assistenza del tutore, o che
taluni atti eccedenti l’ordinaria ammini-
strazione possano essere compiuti dall’ina-
bilitato senza l’assistenza del curatore ».

ART. 9.

1. All’articolo 429 del codice civile è
aggiunto, in fine, il seguente comma:

« Se nel corso del giudizio per la revoca
dell’interdizione o dell’inabilitazione ap-
pare opportuno che, successivamente alla
revoca, il soggetto sia assistito dall’ammi-
nistratore di sostegno, il tribunale, d’uffi-
cio o ad istanza di parte, dispone la
trasmissione degli atti al giudice tutelare ».

CAPO III

NORME DI ATTUAZIONE, DI
COORDINAMENTO E FINALI

ART. 10.

1. L’articolo 44 delle disposizioni per
l’attuazione del codice civile e disposizioni
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transitorie, approvate con regio decreto 30
marzo 1942, n. 318, è sostituito dal se-
guente:

« ART. 44. – Il giudice tutelare può
convocare in qualunque momento il tu-
tore, il protutore, il curatore e l’ammini-
stratore di sostegno allo scopo di chiedere
informazioni, chiarimenti e notizie sulla
gestione della tutela, della curatela o dell’
amministrazione di sostegno, e di dare
istruzioni inerenti agli interessi morali e
patrimoniali del minore o del beneficia-
rio ».

ART. 11.

1. Dopo l’articolo 46 delle disposizioni
per l’attuazione del codice civile e dispo-
sizioni transitorie, approvate con regio
decreto 30 marzo 1942, n. 318, è inserito
il seguente:

« ART. 46-bis. – Gli atti e i provvedi-
menti relativi ai procedimenti previsti dal
titolo XII del libro primo del codice non
sono soggetti all’obbligo di registrazione e
sono esenti dal contributo previsto dall’ar-
ticolo 9 della legge 27 dicembre 1999,
n. 488 ».

2. Le disposizioni introdotte dal comma
1, relativamente ai procedimenti previsti
dal capo I-bis del titolo XII del libro primo
del codice civile, si applicano a decorrere
dal 1o gennaio 2002.

3. All’onere derivante dall’attuazione
del presente articolo, valutato in lire 7.200
milioni a decorrere dall’anno 2002, si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione dello stanziamento, iscritto, ai fini
del bilancio triennale 2001-2003, nell’am-
bito dell’unità previsionale di base di parte
corrente « Fondo speciale » dello stato di
previsione del Ministero del tesoro, del
bilancio e della programmazione econo-
mica per l’anno 2001, allo scopo parzial-
mente utilizzando l’accantonamento rela-
tivo al Ministero della giustizia.

4. Il Ministro dell’economia e delle
finanze è autorizzato ad apportare, con
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propri decreti, le occorrenti variazioni di
bilancio.

ART. 12.

1. L’articolo 47 delle disposizioni per
l’attuazione del codice civile e disposizioni
transitorie, approvate con regio decreto 30
marzo 1942, n. 318, è sostituito dal se-
guente:

« ART. 47. – Presso l’ufficio del giudice
tutelare sono tenuti un registro delle tutele
dei minori e degli interdetti, un registro
delle curatele dei minori emancipati e
degli inabilitati ed un registro delle am-
ministrazioni di sostegno ».

ART. 13.

1. Dopo l’articolo 49 delle disposizioni
per l’attuazione del codice civile e dispo-
sizioni transitorie, approvate con regio
decreto 30 marzo 1942, n. 318, è inserito
il seguente:

« ART. 49-bis. – Nel registro delle am-
ministrazioni di sostegno, in un capitolo
speciale per ciascuna di esse, si devono
annotare a cura del cancelliere:

1) la data e gli estremi essenziali del
provvedimento che dispone l’amministra-
zione di sostegno, e di ogni altro provve-
dimento assunto dal giudice nel corso
della stessa, compresi quelli emanati in via
d’urgenza ai sensi dell’articolo 413-ter del
codice;

2) le complete generalità della per-
sona beneficiaria;

3) le complete generalità dell’ ammi-
nistratore di sostegno o del legale rappre-
sentante del soggetto che svolge la relativa
funzione, quando non si tratta di persona
fisica;

4) la data e gli estremi essenziali del
provvedimento che dispone la revoca o la
chiusura dell’amministrazione di soste-
gno ».
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ART. 14.

1. Nell’articolo 92, primo comma, del-
l’ordinamento giudiziario, approvato con
regio decreto 30 gennaio 1941, n. 12, e
successive modificazioni, dopo le parole:
« ai procedimenti cautelari, » sono inserite
le seguenti: « , ai procedimenti per l’ado-
zione di provvedimenti in materia di am-
ministrazione di sostegno, di interdizione,
di inabilitazione, ai procedimenti ».

ART. 15.

1. La presente legge entra in vigore il
giorno successivo a quello della sua pub-
blicazione nella Gazzetta Ufficiale.
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